
qqqqq Interrogazione n. 637
presentata in data 23 gennaio 2012
a iniziativa del Consigliere Massi
“ Modifica della legge regionale 18 maggio 2004, n. 13 “Norme concernenti le
agenzie, gli enti dipendenti e le aziende operanti in materia di copetenza regio-
nale” nella parte relativa agli usi civici adempiamento così alle indicazioni
interpretative che scaturiscono dalle setenze della Cass.civ sez Unite 19/08/
2002, n. 12244”
a risposta scritta

Premesso che la normativa regionale sugli usi civici, ha delle forti discrepanze con le
indicazioni interpretative che scaturiscono dalle sentenze:
-  Corte costituzionale , 21 novembre 1997, n. 345 (sentenza nel giudizio di legittimità

costituzionale della legge della Regione Abruzzo N. 23/ 1996) recita:   “ … gli articoli 117
e 118, i quali dispongono che nelle materie degli usi civici la Regione a statuto ordinario
emana norme legislative “nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello
Stato” nella specie non rispettati; che ad essa spettano pertanto le relative funzioni
amministrative, “salvo quelle d’interesse esclusivamente locale;”.

-    Cass.civ., sez.Unite , 19:08.2002, n. 12244
Secondo la giurisprudenza di queste sezioni unite , a partire dalla sentenza 13 maggio

1980 n. 3135, le     “ università ed altre associazioni agrarie comunque denominate”,
previste dall’art.1 della legge 16 giugno 1927 n. 1766 (sul riordino degli usi civici), hanno la
natura di enti pubblici non economici, svolgono attività rivolta alla cura di interessi generali
senza connotati imprenditoriali ed in stretto collegamento con le strutture municipali. La
citata sentenza, che ha superato il precedente orientamento di questa Corte (che ravvisa-
va nelle dette associazioni enti pubblici economici), ha ritenuto che, dalla disciplina
giuridica della legge n. 1766 del 1927, interpretata secondo l’evoluzione storica (legge 4
agosto 1894  n. 397, sull’ordinamento dei domini collettivi nelle province dell’ex Stato
pontificio), “emerge una sostanziale assimilazione, fra comune ed associazioni agrarie, di
posizioni e di compiti”.

Il richiamato orientamento interpretativo ….è condiviso da questo Collegio. In applica-
zione di esso va giudicata corretta la sentenza che ha considerato la Comunanza agraria
….come un ente pubblico facente parte della pubblica amministrazione.”.

Considerata la legge regionale 18 maggio 2004, n. 13 “Norme concernenti le agenzie,
gli enti dipendenti e le aziende operanti in materia di competenza regionale” che all'art. 7
(Vigilanza sugli atti degli enti di cui all'articolo 1, comma 2) dà alle  Comunità montane
competenti per territorio il potere, non solo  di esercitare la vigilanza sull’attività degli enti
che amministrano terre civiche i quali, a tale scopo, inviano ad esse i bilanci preventivi e i
conti consuntivi, gli statuti, i regolamenti e le dotazioni organiche del personale, ma altresì
di  sciogliere o rimuovere gli organi di amministrazione degli enti vigilati per gravi violazioni
di legge o di regolamento.

Evidenziata la grande discrepanza interpretativa dello status giuridico delle Comunanze
agrarie tra la l.r. n. 13/2004 e le sentenze della Cassazione ( allegato 1) parte, integrante
dell'atto, e della Corte costituzionale, nonché rilevata l' evoluzione dell'Ente  Comunità
montane,

Il sottoscritto Consigliere,

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale delle Marche per sapere se ritiene doveroso
adeguare la legge regionale 18 maggio 2004, n. 13 “Norme concernenti le agenzie, gli enti
dipendenti e le aziende operanti in materia di competenza regionale” alla luce delle
sentenze:
- Cass.civ., sez.Unite , 19.08.2002, n. 12244;
- Corte costituzionale, 21 novembre 1997, n. 345 (sentenza nel giudizio di legittimità

costituzionale della legge della Regione Abruzzo N. 23/ 1996).










